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Per i tanti amici dei Ristoranti Self-Service PesceAzzurro che hanno voglia dei sapori dei piatti preparati dai nostri cuochi 
è invece attivo il Pesceazzurroshop.com, dove acquistare i sughi pronti di pesce, la moretta e le alici marinate.

Paese Alto – Casa Indipendente – 130 mq ca
All'interno del vecchio incasato cittadino disponiamo 
di caratteristica casa indipendente su 4 livelli realizzata ex 
novo nel 2004 ed in ottimo stato interno. Molto luminosa, 
con garage e giardino di 50 mq ca di proprietà.
Classe energetica: G - Indice prestazione energetica: 134,7 kW 
h/m² anno - C.E.:            - C.I.: 

Porto d’Ascoli – 2 locali
Viale dello Sport, zona Fontana, appartamento al primo 
piano con ascensore. Soggiorno con angolo cottura, 
ripostiglio, camera matrimoniale, bagno, due balconi 
abitabili. Completo di garage. 

Classe: D - Nren 74,67 - Ren 8,80  - C.E.:         - C.I.:                                                            
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Fino all’11 maggio gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado (superiori) po-
tranno presentare al comune di San Bene-
detto del Tronto la domanda per ottenere la 
borsa di studio di 200 euro erogata dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca che gestisce il “Fondo unico per il 
Welfare dello studente e per il diritto allo stu-
dio” e destinata all’acquisto di libri di testo, 
alle spese per la mobilità e il trasporto, all’ac-
cesso a beni e servizi di natura culturale.  
Possono fare domanda studentesse e stu-
denti (se minori, da chi esercita la responsa-
bilità genitoriale) iscritti per l’anno scolastico 
2019/2020 agli istituti statali o paritari della 
scuola secondaria di secondo grado, resi-
denti anagraficamente nel Comune di San 
Benedetto del Tronto, che appartengano a 
famiglie il cui indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE 2020) non sia su-
periore a € 10.632,94. 
Le borse di studio saranno erogate diretta-
mente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca mediante il sistema 

dei bonifici domiciliati. Il Comune, in colla-
borazione con le scuole, informerà a tempo 
debito i beneficiari circa tempi e modalità di 
erogazione secondo le indicazioni che ver-
ranno fornite dal Ministero.  
Le domande, da redigere utilizzando esclu-
sivamente il modello prestampato che può 
essere scaricato dal sito ufficiale del Co-
mune di San Benedetto del Tronto 
(www.comunesbt.it - sezione “Altri bandi e 
avvisi”) oppure ritirato all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico, piano terra del Municipio di 
Viale De Gasperi, dovranno pervenire 
all’Ufficio Protocollo entro lunedì 11 
maggio 2020, prioritariamente mediante 
Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indi-
rizzo protocollo@cert-sbt.it o posta elettronica 
ordinaria all’indirizzo comunesbt@comu-
nesbt.it allegando scansione del documento 
di identità del sottoscrittore. 
In alternativa, è possibile spedire la domanda 
con posta raccomandata  (NON farà fede la 
data di spedizione postale) o consegnarla di 
persona all’ufficio URP/Protocollo.

Borse di studio  
dello Stato per studenti 

delle superiori

s o m m a r i o
1   Borse di studio dello Stato  
        per studenti delle superiori 
 
2   Noi a casa, la natura si rigenera  
        (anche in Sentina) 
 
4   Spostamenti, il nuovo modello di autocertificazione 
 
5  Internet per le nonne - Caro docente,  
        la lezione on-line è un’altra cosa 
 
6   Emergenza COVID, che cosa si può fare  
        dal 4 maggio 
 
8   Un sorriso che dà il sollievo 
 
9   Che cosa fa la Fondazione Antiusura  
        “MONS. FRANCESCO TRAINI - ONLUS” 
 
10 Pari opportunità, l’attività non si ferma 
 
11 Bollettino delle delibere  |  Progetto comunitario 
        ARCA ADRIATICA, si ascoltano i cittadini 
 
12 Auguri a Giuseppina Mariani, Carolina Marini  
        e Dino Mauloni!



In queste settimane difficili, molti di noi hanno 
avuto modo di vedere foto e video incredibili sulla 
natura che riprende i suoi spazi durante il lock-
down e sulla rigenerazione di ambienti naturali 
in seguito al blocco delle attività umane. 
Si è ampiamente parlato degli animali selvatici 
lungo le strade di città non più intasate dal traffico 
veicolare, ma anche dei dati stupefacenti sul mi-
glioramento della qualità dell'aria in varie zone 
del mondo. Il tutto testimoniato da immagini sa-
tellitari, e da misurazioni, ma anche da espe-
rienze dirette, come riportato da alcuni giornali in 
merito a quanto sta accadendo in alcune zone 
dell'India da cui torna ad essere visibile dopo de-
cenni la catena dell'Himalaya grazie alla ridu-
zione dello smog. 
Tutto questo, insieme a molte altre evidenze, ci 
fa comprendere come la natura non abbia asso-

lutamente bisogno di noi per prosperare. Anzi, 
quando ci mettiamo in un angolo ad osservare, 
lei stessa torna grande protagonista della scena 
stupendo tutti con la sua capacità di rigenerarsi 
e recuperare il terreno perso a causa delle de-
vastazioni dell'uomo. 
Anche nel nostro piccolo, il fenomeno è osser-
vabile all'interno della Riserva Naturale Sentina. 
La presenza di avifauna è ricca come in poche 
altre occasioni e le varie zone umide pullulano di 
uccelli di molte specie. Per i più appassionati e 
curiosi, riportiamo un breve elenco: cavaliere 
d'Italia, combattente, folaga, garzetta, pettegola, 
corriere piccolo, piro piro, marzaiola, alzavola, 
germano reale, sgarza ciuffetto, usignolo di 
fiume, martin pescatore, cutrettola, falco di pa-
lude e moltissimi altri!  
L'assenza di ogni tipo di disturbo antropico, 

anche legato ai semplici frequentatori che rispet-
tano le regole, ha sicuramente contribuito a ren-
dere gli ambienti della Riserva perfettamente 
adatti all'avifauna, aspetto particolarmente im-
portante vista la migrazione primaverile in corso 
e l'inizio della stagione riproduttiva. 
Anche la flora della Sentina ha avuto benefici im-
portanti. Il riferimento è in particolare alle piante 
che crescono sulle zone dunali. Tali piante sono 
estremamente sensibili al calpestio, quindi anche 
una semplice passeggiata fuori dai sentieri se-
gnalati o lontano dalla battigia può costituire un 
danno grave. 
Tutto ciò che stiamo osservando costituisce una 
preziosa lezione che deve spingerci a riflettere. 
Se riusciamo a far tesoro di questo momento 
non avremo sofferto invano e saremo pronti per 
una...ripartenza più sostenibile!

Noi a casa, la natura si rigenera (anche in Sentina) 
Una lezione per ripartire in maniera più sostenibile

Marzaiole e Fischioni in volo - Foto di Giuseppe PignottiRospo smeraldino - Foto di Silvio Marini

Cavalieri d'Italia - Foto di Dante Giosia
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[Vorrei premettere che il sistema scolastico è costel-
lato di eccellenze tra gli insegnanti, persone che inter-
pretano il lavoro come una missione, che vivono per 
la scuola e per gli alunni con i quali stringono rapporti 
duraturi anche oltre gli esami di giugno. Sono loro che 
entrano in classe con il sorriso e trascorrono i pome-
riggi sui libri, che approfondiscono e si aggiornano, 
che frequentano anche a proprie spese corsi di for-
mazione, che sono sempre i primi a sperimentare e a 
imparare dai propri sbagli, che sono dispiaciuti a dover 
scrivere un votaccio sul compito e che sanno prendere 
gli alunni per il verso giusto. Li ringrazio, ma non par-
lerò di loro.] 
Che stravolgimento: nel giro di qualche settimana al-
cune decennali consuetudini sono state interrotte per 
decreto, in reazione alla pandemia da virus SARS-
CoV-2 che ci fa ammalare di COVID-19. Tra queste, 
uno vero scossone hanno subìto il mondo della scuola 
e quello dell’Università, e non solo in Italia. 
Le consolidate modalità di erogazione dell’istruzione, 
a tutti i livelli, non si sono rivelate adatte ad affrontare 
questa emergenza, per una molteplicità di ragioni che 
tenteremo di analizzare. 
Innanzitutto, la forma mentis degli insegnanti forgiata 
da un sistema che affonda le radici all’inizio del secolo 
scorso. Cioè insegniamo ai nostri studenti grosso 
modo come i nostri insegnanti insegnarono a noi: 
spiego, assegno gli esercizi, verifico i compiti, even-
tualmente rispiego, interrogo, valuto le competenze, 
vado avanti con il programma, promuovo, boccio, in-
debito. 
Anche gli strumenti sono gli stessi, da sempre: penne, 
matite, carta, quadernoni, fogli protocollo, libri, ingom-
branti dizionari, pesanti zaini, banchi di legno da una 
parte e cattedra dall’altra, lavagna e gessi, carte geo-
grafiche alle pareti. 
Negli ultimi dieci anni abbiamo visto la comparsa in 
tante aule della LIM (lavagna interattiva multimediale), 
per molti un oggetto sconosciuto da accendere una 
volta ogni tanto per proiettare un film o un documen-
tario. Praticamente un surrogato della sala cinemato-
grafica. 
Più recentemente, i dirigenti scolastici più attivi sono 
riusciti, in via sperimentale, anche a dotare alcune 
classi di dispositivi mobili (cosiddetti tablet) provando 
a introdurre nuovi metodi di insegnamento e appren-
dimento. Su questa scia sono state introdotte nuove 
discipline come l’apprendimento dei linguaggi di pro-
grammazione dei computer attraverso il gioco, o come 
l’assemblaggio di piccoli automi ai quali dare poi istru-
zioni per compiere azioni elementari. Quasi sempre 
come attività pomeridiane, cioè oltre le ore canoniche 
di scuola. 
I risultati, l’ho constatato in prima persona, non sono 
sempre brillanti e dipendono molto non tanto dall’avere 
una buona attrezzatura (cosa che pure può fare la dif-
ferenza), quanto dall’entusiasmo e dalla dedizione 

degli insegnanti coinvolti. 
Ecco, a fine febbraio, momento in cui sono state so-
spese le lezioni, forse ancora nessuno poteva imma-
ginare che quella situazione si sarebbe protratta per 
mesi e mesi e dunque i ragazzi a casa, gli insegnanti 
a casa si è rimasti come in un limbo. 
Quando poi è stato chiaro che le lezioni in aula non 
sarebbero riprese, le scuole si sono attivate per con-
sentire a docenti e discenti di incontrarsi, stavolta in 
modo virtuale. 
Tralasciando il fatto che si sia perso del tempo pre-
zioso, durante le prime settimane dello stop, nell’ado-
zione di una piattaforma software funzionale e 
funzionante, la scuola italiana (ma pure l’Università 
non è che abbia fatto meglio) si è mossa in modo di-
sordinato e assolutamente scoordinato attivando so-
luzioni non omogenee tra loro e ingenerando molta 
confusione negli studenti, nei loro genitori e negli in-
segnanti. 
Questi ultimi si sono mossi un po’ in ordine sparso e, 
come al solito, i volenterosi sono partiti prima mentre 
gli altri si sono accodati a peso morto. 
Ma cosa è successo, e sta ancora succedendo, du-
rante le mattina di scuola? Noi tutti sappiamo quanto 
sia complicato per ciascun istituto scolastico riuscire 
a sfornare un orario delle lezioni a inizio anno. Ecco, 
quell’orario non si applica più, nel senso che non si 
hanno più due ore di italiano il lunedì mattina, seguite 
da matematica, tecnologia e inglese. 
Gli insegnanti segnano su un calendario quando de-
siderano fare lezione. Gli alunni devono consultare 
quel calendario e tenersi pronti per collegarsi alla 
classe virtuale al giorno e all’ora stabiliti (sperando che 
non si accavallino due materie). 
A quel punto, ciascuno con il proprio dispositivo elet-
tronico (computer, tablet, telefonino) si connette sulla 
piattaforma scelta dalla scuola (o a volte dal singolo 
insegnante) e, con telecamera e microfono, interagi-
sce con il docente e questi con gli alunni. 
La prima mezz’ora trascorre bellamente con: “Ragazzi 
mi sentite?”, “Rossi c’è? Non lo vedo!”, “Bianchi, hai 
la telecamera?”, “No prof, non funziona!”, “Neri, parla 
vicino al microfono ché non si capisce niente!”, “Giallini, 
non ho ricevuto i tuoi compiti, dove me li hai mandati?”, 
“Prof, io ho fatto la foto ai compiti, poi li ha mandati mia 
madre sul gruppo Whatsapp”, “Chi è questa persona 

collegata con il nome di Cucciol8?”, “Prof, sono io, 
Franchi, sto usando il computer di mio padre!”. 
Dei sessanta minuti programmati, sì e no dieci sa-
ranno quelli buoni durante i quali gli insegnanti pos-
sono trasmettere una nuova competenza o 
rafforzarne una già acquisita dagli alunni. 
Purtroppo quelli che vengono considerati i depositari 
della conoscenza con capacità di infonderla nei gio-
vani, hanno dimostrato di avere delle enormi lacune 
nell’uso dei nuovi mezzi di comunicazione. Molti di loro 
che in tanti anni hanno ignorato la formazione sulle 
nuove tecnologie forti di essere virtuosi del gesso e 
maghi della matita rossoblù, fanno scontare questo ri-
tardo a tutta una platea di ragazzi che di sicuro non 
ha colpa in questa circostanza. 
Dunque, mentre gli alunni generalmente riescono a di-
stricarsi agevolmente tra microfoni e telecamere, per i 
docenti è un imparare sul campo cose nuove tutti i 
giorni. 
E devono necessariamente re-imparare anche i me-
todi giacché quelli tradizionali non funzionano. Mi 
spiego: durante una lezione on-line l’insegnante più 
volte chiede agli allievi di leggere un paragrafo del libro 
ciascuno in silenzio e per conto proprio così che poi 
egli lo possa spiegare a tutti. Ammesso che sia un me-
todo valido per le lezioni in aula, di sicuro non lo è per 
quelle virtuali durante le quali l’attenzione dei discenti 
dovrebbe essere attratta dalla figura e dalle parole 
magnetiche dell’insegnante. 
Anche i compiti devono cambiare forma. L’insegnante 
deve lavorare per trasformare alcuni degli esercizi del 
libro in compiti fruibili a schermo, come pure le eser-
citazioni che possono essere svolte direttamente on-
line. 
Il consiglio che vorrei dare ai docenti è di non trasferire 
tout-court i metodi e modi tradizionali nel mondo digi-
tale, ma piuttosto di usarne di nuovi nati in digitale per 
il ditigale. 
Venendo infine ai mezzi necessari per vivere questa 
nuova modalità di scuola. Occorrono un calcolatore 
elettronico, o un tablet, oppure un telefonino e una 
buona connessione a Internet. 
Ecco, alcuni alunni non hanno i mezzi e per loro è più 
difficile che per altri rimanere al passo. Chi dovrebbe 
provvedere in questi casi, dato che l’istruzione inferiore 
gratuita è un diritto sancito dalla nostra Costituzione? 
In un momento di emergenza chi può dia e chi ha bi-
sogno prenda. Per questo invito quanti avessero un 
computer portatile funzionante, anche se non recen-
tissimo, o un tablet in buone condizioni in più di donarlo 
a chi ne ha necessità. Per farlo basterà scrivere diret-
tamente al Comune che, attraverso i Servizi Sociali, 
potrà immediatamente soddisfare la necessità di fa-
miglie bisognose. 

*Giornalista, Chief Digital Officer 
Servizio Infrastrutture Digitali 

Disegno di Belinda Menzietti

di Antonio Prado*

Internet per le nonne 
Caro docente, la lezione on-line è un’altra cosa
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Per orientarci sui comportamenti da tenere in base a quanto disposto dal-
l’ultimo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, pubblichiamo al-
cune delle risposte a frequenti domande (FAQ) che compaiono sul sito del 
Governo (www.governo.it) 
 

SPOSTAMENTI 
 

Posso spostarmi per far visita a qualcuno? 
Sono consentiti gli spostamenti per incontrare esclusivamente i propri congiunti 
(vedi FAQ successiva), che devono considerarsi tra gli spostamenti giustificati 
per necessità. E' comunque fortemente raccomandato limitare al massimo gli 
incontri con persone non conviventi, poiché questo aumenta il rischio di con-
tagio. In occasione di questi incontri devono essere rispettati: il divieto di as-
sembramento, il distanziamento interpersonale di almeno un metro e l’obbligo 
di usare le mascherine per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Chi sono i congiunti con cui è consentito  
incontrarsi, secondo l’articolo 1, comma 
1, lettera a, del DPCM del 26 aprile 
2020? 
L’ambito cui può riferirsi la dizione “congiunti” può 
indirettamente ricavarsi, sistematicamente, dalle 
norme sulla parentela e affinità, nonché dalla 
giurisprudenza in tema di responsabilità civile. 
Alla luce di questi riferimenti, deve ritenersi 
che i “congiunti” cui fa riferimento il DPCM ri-
comprendano: i coniugi, i partner conviventi, 
i partner delle unioni civili, le persone che sono 
legate da uno stabile legame affettivo, nonché 
i parenti fino al sesto grado (come, per esempio, 
i figli dei cugini tra loro) e gli affini fino al quarto 
grado (come, per esempio, i cugini del coniuge). 
 
Si può uscire per fare  
una passeggiata? 
Si può uscire dal proprio domicilio solo per andare al lavoro, per motivi di 
salute, per necessità (il decreto include in tale ipotesi quella di visita ai con-
giunti), o per svolgere attività sportiva o motoria all’aperto. Pertanto, le pas-
seggiate sono ammesse solo se strettamente necessarie a realizzare uno 
spostamento giustificato da uno dei motivi appena indicati. Ad esempio, è 
giustificato da ragioni di necessità spostarsi per fare la spesa, per acquistare 
giornali, per andare in farmacia, o comunque per acquistare beni necessari 
per la vita quotidiana, ovvero per recarsi presso uno qualsiasi degli esercizi 
commerciali aperti (vedi FAQ). Inoltre, è giustificata ogni uscita dal domicilio 
per l’attività sportiva o motoria all’aperto. Resta inteso che la giustificazione 
di tutti gli spostamenti ammessi, in caso di eventuali controlli, può essere 
fornita nelle forme e con le modalità consentite. La giustificazione del motivo 
di lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata documenta-
zione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la 
condizione dichiarata. In ogni caso, tutti gli spostamenti sono soggetti al di-
vieto generale di assembramento, e quindi all’obbligo di rispettare la di-
stanza di sicurezza minima di un metro fra le persone. (Nota Bene - Con 
Ordinanza del Presidente della Regione Marche, dal 4 maggio è consentito, 
sempre nel rispetto delle misure di prevenzione ad iniziare dalla distanza 
interpersonale, di passeggiare in spiaggia in maniera individuale) 

Chi si trova fuori dal proprio domicilio,  
abitazione o residenza potrà rientrarvi? 
Sì. Il decreto prevede che sia in ogni caso consentito il rientro presso il pro-
prio domicilio, abitazione o residenza, anche se comporta uno spostamento  
tra regioni diverse. 
 
Una volta che si sia fatto rientro presso  
il domicilio/abitazione/residenza,  
come consentito dal DPCM 26 aprile 2020,  
è possibile spostarsi nuovamente al di fuori  
della Regione di domicilio/abitazione/residenza 
raggiunta? 
Il DPCM del 26 aprile 2020 consente lo spostamento fra Regioni diverse 
esclusivamente nei casi in cui ricorrano: comprovate esigenze lavorative o 
assoluta urgenza o motivi di salute. Pertanto, una volta che si sia fatto rientro 
presso il proprio domicilio/abitazione/residenza anche provenendo da un’al-
tra Regione (come consentito a partire dal 4 maggio 2020), non saranno 

più consentiti spostamenti al di fuori dei confini della Regione in 
cui ci si trova, qualora non ricorra uno dei motivi legittimi di 

spostamento più sopra indicati. 
 

Ho un figlio minorenne,  
posso accompagnarlo  
in un parco, una villa  
o un giardino pubblico? 
Sì. L’accesso del pubblico ai parchi, alle ville 
e ai giardini pubblici è consentito, condizio-
nato però al rigoroso rispetto del divieto di ogni 
forma di assembramento nonché della di-

stanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
Non possono essere utilizzate le aree attrezzate 

per il gioco dei bambini che, ai sensi del nuovo 
DPCM, restano chiuse. Il Sindaco può disporre la 

temporanea chiusura di specifiche aree in cui non sia pos-
sibile assicurare altrimenti il rispetto di quanto previsto (Nota 

Bene - A San Benedetto del Tronto le aree verdi recintate restano chiuse, 
in quelle non recintate è vietato l’uso delle attrezzature ludiche) 
 
È consentito fare attività motoria o sportiva? 
L’attività sportiva e motoria all’aperto è consentita solo se è svolta indi-
vidualmente, a meno che non si tratti di persone conviventi. A partire dal 
4 maggio l’attività sportiva e motoria all’aperto sarà consentita non più 
solo in prossimità della propria abitazione. Sarà possibile la presenza di 
un accompagnatore per i minori o per le persone non completamente 
autosufficienti. È obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di al-
meno due metri, se si tratta di attività sportiva, e di un metro, se si tratta 
di semplice attività motoria. In ogni caso sono vietati gli assembramenti. 
Al fine di svolgere l’attività motoria o sportiva di cui sopra, è consentito 
anche spostarsi con mezzi pubblici o privati per raggiungere il luogo in-
dividuato per svolgere tali attività. Non è consentito svolgere attività mo-
toria o sportiva fuori dalla propria Regione. (Nota Bene - Con ordinanza 
del Presidente della Regione Marche, “è consentito lo spostamento in-
dividuale per attività motoria e attività all’aria aperta, anche con bicicletta, 
unità da diporto o altro mezzo, in tutto il territorio regionale, con divieto 
di assembramenti e con l’obbligo di rispetto della distanza di due metri 

EMERGENZA COVID  
Che cosa si può fare dal 4 maggio
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dalle persone, salvo quelle accompagnate in quanto minori o non auto-
sufficienti utilizzando mascherine e guanti o garantendo l’igiene con ido-
neo liquido igienizzante. In generale sono consentite le attività motorie 
sportive svolte in maniera individuale sempre nel rispetto delle norme di 
precauzione del distanziamento sociale e dell’utilizzo dei DPI per quanto 
applicabili”). 
 
Posso utilizzare la bicicletta? 
L’uso della bicicletta è consentito per raggiungere la sede di lavoro, il luogo 
di residenza o i negozi che proseguono l'attività di vendita. È inoltre con-
sentito utilizzare la bicicletta per svolgere attività motoria all’aperto. In ogni 
circostanza deve comunque essere osservata la prescritta distanza di si-
curezza interpersonale. 
 
Posso andare al cimitero per omaggiare  
un caro defunto, anche al di fuori  
delle cerimonie funebri? 
Sì, è consentito spostarsi nell’ambito della propria regione per far visita 
nei cimiteri ai defunti, sempre nel rispetto della distanza di sicurezza in-
terpersonale di almeno un metro e del divieto di assembramento. Come 
per i parchi, anche nei cimiteri deve sempre essere rispettato il divieto 
di assembramento e, ove non fosse possibile evitare tali assembramenti, 
il Sindaco può disporne la temporanea chiusura. (Nota Bene - A San 
Benedetto del Tronto un’ordinanza sindacale dispone, almeno 
fino al 17 maggio, il cimitero sarà aperto dal lunedì al sa-
bato dalle 8.30 alle 10.30, il martedì, giovedì e sa-
bato anche dalle 15 alle 17, chiuso la domenica. 
Non potranno entrare più di 15 visitatori per 
volta dall’unico ingresso di via dei Fenici - lato 
est, le persone dovranno dotarsi di masche-
rina e guanti, ciascuno non potrà restare 
dentro più di 20 minuti rispettando la di-
stanza minima interpersonale di 1 metro). 
 
PUBBLICI ESERCIZI  
E ATTIVITÀ COMMERCIALI 
 
Quali sono le regole  
a cui devono attenersi  
i commercianti e i gestori  
degli esercizi commerciali  
che sono aperti? 
Le regole sono indicate all’allegato 5 del DPCM 26 aprile 2020. Fra queste 
vi è il mantenimento, in tutte le attività, del distanziamento sociale e la pulizia 
e l’igiene ambientale almeno due volte al giorno e in funzione dell’orario di 
apertura. È inoltre obbligatorio far rispettare le misure anticontagio, come 
l’ingresso uno alla volta nei piccoli negozi e l’accesso regolamentato e sca-
glionato nelle strutture di più grandi dimensioni, l’uso di mascherine e guanti 
per i lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti monouso 
per i clienti dei supermercati, da mettere a disposizione vicino alle casse e 
ai sistemi di pagamento, nonché, ove possibile, percorsi diversi per entrate 
e uscite. 
 
I negozi e gli altri esercizi di commercio  
al dettaglio che vendono prodotti diversi  
da quelli alimentari o di prima necessità  
e che quindi sono temporaneamente  
chiusi al pubblico, possono proseguire  
le vendite effettuando consegne a domicilio? 
Sì, è consentita la consegna dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti 
igienico sanitari sia per il confezionamento che per il trasporto, ma con ven-

dita a distanza senza riapertura del locale. Chi organizza le attività di con-
segna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. piattaforma - deve evitare 
che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza infe-
riore a un metro. È consentita anche la vendita di ogni genere merceologico, 
se effettuata per mezzo di distributori automatici. 
 
Nelle giornate festive e prefestive,  
sono chiuse le medie e grandi strutture  
di vendita e gli esercizi commerciali  
presenti all'interno dei centri commerciali  
e dei mercati? 
No, non c’è differenza tra giorni feriali, prefestivi e festivi, né tra strutture di 
vendita a seconda delle dimensioni. I supermercati e gli ipermercati presenti 
nei centri commerciali, come gli altri esercizi commerciali, possono essere 
aperti tutti i giorni, ma comunque sempre limitatamente alla vendita di pro-
dotti di cui all’allegato 1 al DPCM 26 aprile 2020. Per quanto riguarda i mer-
cati, sia all’aperto sia coperti, in essi può essere svolta soltanto l’attività di 
vendita di generi alimentari e di prodotti agricoli. In tutte le strutture deve 
essere in ogni caso garantita la distanza interpersonale di 1 metro, anche 
attraverso la modulazione di accesso e di apertura. Resta vietata ogni forma 
di assembramento. 
 
Sono sospese le attività di somministrazione  

di alimenti e bevande, anche artigianali,  
che effettuano il consumo sul posto,  

o la preparazione di pasti a portar 
via (c.d. “take-away”, quali,  

per esempio, rosticcerie,  
piadinerie, friggitorie,  
gelaterie, pasticcerie,  
pizzerie al taglio senza  
posti a sedere)? 
Sì, le attività di somministrazione di alimenti 
e bevande sono sospese, fatta tuttavia ec-
cezione per gli esercizi che effettuano la 

consegna a domicilio o il servizio da asporto. 
Il servizio di consegna a domicilio deve comun-

que svolgersi nel rispetto dei requisiti igienico-
sanitari, sia per il confezionamento che per il 

trasporto, evitando che al momento della consegna ci 
siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. Lo 

stesso dicasi per la vendita da asporto dei prodotti alimentari (per es. 
coni gelato, cappuccini e tranci di pizza, etc.) che non potranno essere 
consumati nell’esercizio né in prossimità dello stesso, per evitare as-
sembramenti. Per tali ragioni, e per fare rispettare la distanza interper-
sonale di un metro, è possibile per i rivenditori dotarsi di un bancone per 
la consegna della merce all’ingresso dell’esercizio, o altrimenti contin-
gentare l’accesso nell’esercizio al fine di far rispettare la predetta di-
stanza interpersonale di sicurezza. 
 
Colf, badanti e babysitter possono continuare  
a prestare servizio solo se conviventi? 
Possono continuare a prestare servizio, a prescindere dalla convivenza. 
Tale attività è infatti ricompresa nell’allegato 3 del DPCM 26 aprile 2020, 
codice Ateco 97 (Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 
personale domestico). 
 

 
(Informazioni aggiornate alla data del 3 maggio 2020)
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A gennaio, abbiamo sperimentato una modalità 
nuova di attuazione dei nostri incontri al labora-
torio di giornalismo del Servizio Sollievo. Sulle 
pagine di una rivista a diffusione nazionale 
(“Focus Domande e Risposte”) abbiamo trovato 
una bella pagina doppia che conteneva una sorta 
di guida grafica dedicata al tema “Come ritrovare 
la strada se ci si perde in un bosco?”.  
Il personaggio del racconto grafico, una sorta di 
fumetto, ci mostra così quelli che sono i consigli 
più indicati se ci si trova in quella situazione: fer-
marsi e riflettere, per prima cosa, senza farsi 
prendere dal panico; guardarsi intorno e trovare 
magari un punto di riferimento rialzato, tipo una 
collina; cercare di dirigersi a valle, magari se-
guendo il corso di un torrente o di un fiume, per-
ché è a valle che c’è maggiore possibilità di 
trovare degli insediamenti umani.  
Seguono poi una serie di altri suggerimenti, quali 
il cercare di orientarsi con il sole (il testo descrive 
l’uso di un bastone per rilevare l’orientamento dei 
raggi solari e di conseguenza capire la disposi-
zione dei punti geografici attorno a noi); orientarsi 
con la luna, o con gli alberi (sapevate 
infatti che negli alberi alti, la corteccia 
rivolta verso nord è più umida e dun-
que di solito si può riconoscere in 
quanto è coperta di muschio?); la-
sciare dei segni dietro a noi, un po’ 
“alla Pollicino” se vogliamo, un rime-
dio classico ma efficace.  
L’attività che ci siamo proposti al la-
boratorio è stata la seguente: cia-
scuno ha letto uno spezzone della 
guida, uno dei consigli cioè per ritro-
vare la strada nel bosco. Ed è così, 
in modo naturale (perché la guida si 
prestava molto a questo scopo), agli 
occhi di tutti noi sono scaturite tutta 
una serie di associazioni mentali fra 
il bosco e la vita, fra il perdersi nella 
selva oscura (reminiscenze dante-
sche) ed i problemi che l’esistenza 
pone davanti a tutti, chi più chi meno.  
Di fatto, ci siamo accorti che quasi 
tutti quei consigli per ritrovare la 

strada nel bosco si prestavano ad una “doppia 
lettura”. Si adattavano facilmente ad ulteriori si-
gnificati, cioè, oltre quelli letterali. Richiamavano 
la nostra mente a quei momenti nei quali qual-
cuno di noi si è potuto sentire perso, smarrito. 
Non in un bosco vero, quanto invece nei pro-
blemi della vita. In quali modi abbiamo provato 
ad uscirne? Possiamo dire di aver avuto una rea-
zione giusta, alla luce di quello che è venuto 
dopo? Cosa avremmo potuto fare, e non ab-
biamo fatto? Cosa possiamo fare di meglio do-
mani, quando una cosa del genere potrebbe 
ricapitare? 
“Mi viene da riflettere sul consiglio di ripercorrere 
a ritroso la strada che si è fatta”, nota P., al quale 
la lettura ha suggerito una reminiscenza della 
sua esperienza giovanile con gli Scout, ma non 
solo. “Tornare a ritroso, guardare indietro per ri-
trovare la strada, cos’altro è se non una metafora 
della vita? Se hai incontrato uno sbaglio, se ti sei 
fermato davanti a un muro, ad un errore, allora 
una cosa bella e utile che puoi fare è chiederti 
come hai fatto ad arrivare fino a quel punto. Da-

vanti a quale bivio ti sei trovato e quale strada hai 
preso. Tornando indietro, allora, potrai cercare di 
prendere l’altra strada, l’alternativa, di fronte a 
quello stesso bivio. Il tempo c’è ancora per farlo”.  
B. invece ricava dalla mappa del bosco un con-
siglio per la vita di coppia. “Sappiamo bene che 
nelle relazioni sentimentali il litigio è sempre die-
tro l’angolo. Normalissimo. Ma se vogliamo che 
un normale screzio non si trasformi in qualcosa 
di peggio, dobbiamo fare come quello che si è 
perso nel bosco. Fermarsi, riflettere, magari re-
spirare profondamente, non farsi prendere dal 
panico, dall’ira. Rischiamo infatti di consumare 
energie inutili e peggiorare la situazione. Meglio 
fermarsi, non dire più nulla, far passare qualche 
minuto, qualche ora, dipende. Per riflettere e ra-
gionare, e poi trovare le parole davvero giuste. 
Tua moglie ti conosce, ti capirà più tardi. Tu 
anche la conosci, la capirai più tardi”. 
Nella collina che emergente fra gli alberi può in-
dicare una direzione alla persona smarrita, G. 
vede il punto di riferimento ideale, la via della per-
fezione, che ci indica un percorso pur se ben dif-

ficilmente riusciremo a percorrerlo 
interamente. Ma è importante per via 
della sua stessa esistenza, come 
obiettivo a cui tendere.  
“Una volta mi trovavo a Praga con 
un’amica, ci perdiamo fra le vie del 
centro e andiamo un po’ nel panico”, 
racconta una redattrice. “C’era una 
guglia di una chiesa, più alta delle 
altre, e continuavamo a vederla 
spesso nei nostri giri. Abbiamo capito 
che poteva aiutarci se la usavamo 
come punto di riferimento. Abbiamo 
ritrovato la strada grazie ad essa. 
Senza andare in cima alla guglia, e 
senza nemmeno visitare la catte-
drale, poi. Ci mancò il tempo. Ma 
quella guglia esisteva, ce ne siamo 
accorti, e proprio per questo ci ha 
aiutato”.

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge due volte al 
mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i partecipanti 
rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo brevi ar-
ticoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in questo 

modo rafforzano la stima e la fiducia in se stessi e 
nelle proprie abilità riducendo difficoltà relazionali e 
il rischio dell’isolamento. 
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci 
si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n. 
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email: 
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, 
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Ritrovare la strada, quando ci si perde  
nel bosco della vita 
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Salici piangenti in un famoso dipinto  
di Claude Monet del 1918



La Fondazione, nata nel 1997, è iscritta all' Albo 
del Ministero del Tesoro e dell'Economia ai sensi 
dell’art. 15 della legge n. 108/96. Opera in tutto il 
territorio delle Marche.  
 
HA LO SCOPO DI:  
• ASSISTERE e SOSTENERE persone, fami-
glie o imprese familiari minacciate o sopraffatte 
dai debiti; 
• Rendere operante nel sociale il principio cri-
stiano della SOLIDARIETÀ UMANA; 
• EDUCARE alla legalità e all'uso responsabile 
del denaro. 
• PREVENIRE il fenomeno dell'usura; 
• PREVENIRE il gioco d'azzardo. 
 
COME ACCEDERE AL FONDO  
DI PREVENZIONE ALL’USURA 
Per le piccole imprese e le famiglie momenta-
neamente in difficoltà economica e che non 
hanno la possibilità di accedere direttamente al 
credito bancario ordinario, esiste la possibilità di 
usufruire del credito attraverso il Fondo di pre-
venzione dell’usura, istituito dalla Legge n. 108 
del 1996 e gestito dal MEF (Ministero dell’Eco-
nomia e Finanze). Per accedere al Fondo è pos-
sibile rivolgersi allo sportello antiusura presso la 
Fondazione Mons. Francesco Traini per avere 
tutte le informazioni utili.  

PERCHÉ NASCE  
L’INDEBITAMENTO 
Diversi sono i fattori che lo determinano: la per-
dita del lavoro, un’improvvisa malattia, la cassa 
integrazione, la mobilità, le separazioni e tante 
altre cause improvvise che non permettono di 
continuare a pagare i mutui o leasing preceden-
temente contratti. Ma nello stesso tempo si vuole 
salvare la casa di proprietà …  
Sono tutte problematiche che quasi mai si rie-
scono a risolvere da soli. Esse vanno affrontate 
con determinazione insieme ad esperti che con-
cretamente possono essere di aiuto. Molte fami-
glie o piccole imprese che si trovano in queste 
situazioni non sanno a chi rivolgersi (per ritegno, 
per vergogna, per mancanza di supporto profes-
sionale adeguato, ecc.) e con il passare del 
tempo i problemi diventano sempre più difficil-
mente risolvibili, con conseguenze a volte tragi-
che. Aiutare chi si trova in queste situazioni è 
possibile. 
IL PIANO D’AZIONE PER  
UNA POSSIBILE SOLUZIONE 
1° passo: il contatto. Chi ha un amico, un parente 
o un conoscente in difficoltà finanziarie può con-
tattare lo sportello antiusura. Da questo momento 
può scegliere di lasciarsi consigliare su come af-
frontare la situazione.  
2° passo: l'incontro. L'incontro serve a compren-

dere la concreta posizione debitoria complessiva 
per poterla affrontare insieme ad una squadra di 
professionisti che, gratuitamente, offrirà l'assi-
stenza necessaria a superare i problemi. 
3° passo: l'analisi. Viene analizzata la situazione 
economico/finanziaria e vengono  valutate le 
possibilità di pagamento  (a piccole rate) del pre-
stito che si va a richiedere alla Banca convenzio-
nata per la copertura di tutta la somma debitoria. 
Il denaro chiesto in prestito dovrà comunque es-
sere restituito, perché dovrà ritornare ad essere 
disponibile per aiutare altri che chiederanno 
aiuto. 
4° passo: l'intervento. A questo punto, si procede 
alla richiesta di un prestito ad una delle Banche 
convenzionate.

Se hai un amico in difficoltà finanziarie  
e vuoi metterti in contatto con noi 

CHIAMA CON FIDUCIA  
IL NUMERO 0735/582823 

Una squadra di professionisti  
potrà offrirti GRATUITAMENTE  

l'assistenza necessaria. 
Fondazione Antiusura  

Mons. Francesco Traini - Onlus  
Via Case Nuove, 39/41 

63074 San Benedetto del Tronto 
info@fondazioneantiusuramonstrainionlus.it

Che cosa fa la Fondazione Antiusura  
“MONS. FRANCESCO TRAINI-ONLUS”
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UNA PIATTAFORMA PER CONFERENZE E SEMINARI VIRTUALI 
Inoltre l’Assessorato alle Pari Opportunità si è dotato di uno spazio 
virtuale in cui effettuare le videoconferenze e che mette anche a di-
sposizione della cittadinanza e delle associazioni. 
Grazie alla piattaforma ZOOM è possibile svolgere confronti che aiutino 
non solo a gestire meglio questo tempo sospeso che ci è dato di vivere 
ma anche ad arricchire le proprie conoscenze attraverso le esperienze 
e le competenze altrui. L’assessorato alle Pari opportunità utilizzerà lo 
stesso spazio virtuale per riprendere gli incontri rivolti a tutta la cittadi-
nanza che molto interesse hanno suscitato in passato come, ad esem-

pio, le conferenze mensili di “Psiche in Comune”. 
Indicazioni per collegarsi:  
• connettersi a 
https://us02web.zoom.us/webinar/register/WN_VErKN_7GRtSxv7w0Lq3vDw 
• registrarsi con nome, cognome e indirizzo di posta elettronica 
• si riceverà un link con il quale viene proposto di scaricarsi la APP  
di ZOOM (a chi non l'avesse già) 
• scaricata l’APP, si fa un test microfono prima di avviare la connes-
sione.

Nonostante il blocco delle attività che presuppongono 
contatti personali, l’Assessorato alle Pari opportunità 
continua ad operare per individuare strumenti di aiuto 
proprio nei momenti in cui solitudine ed angoscia 
hanno maggiore probabilità di acuirsi. 
Due servizi di sostegno psicologico e relazionale sono 
promossi dall’associazione CIATDM (Coordinamento 
Internazionale Associazioni per la Tutela dei Diritti dei 
Minori). Si tratta di due gruppi di professionisti che, in 
modo completamente gratuito, si mettono al servizio 
della cittadinanza in difficoltà a causa dello stress ge-
nerato dall’emergenza.  
Particolarità dei due servizi di sostegno è la loro ac-
cessibilità anche nei giorni prefestivi e festivi, ovvero i 
momenti in cui queste difficoltà tendono ad acuirsi. 
 
Servizio di sostegno di psicologi  
e psicoterapeuti on line  
Si rivolge a giovani, adulti, anziani, per rinforzare la re-
silienza, armonizzare le relazioni con sé e gli altri, fron-
teggiare problemi di ansia, depressione, fobie, panico, 
paura della morte, paura del futuro, solitudine, conflitti e 
violenza.  
 
Servizio di sostegno  
per genitori separati  
e uomini in stato di fragilità  
Il servizio offre supporto psicologico, e non solo, a ge-
nitori che si trovano a vivere situazioni di disagio am-
plificati dalle restrizioni del periodo (ad esempio, 
difficoltà ad incontrare il figlio domiciliato presso l’ex 
partner) e, più in generale, alle persone di sesso ma-
schile che, più di altre, anche per gli stereotipi conso-
lidati nella nostra cultura, hanno difficoltà ad esprimere 
le proprie fragilità e comunque non hanno servizi a loro 
dedicati. Il servizio è svolto in collaborazione con le as-
sociazioni “SeparAzione Papà” di Ascoli, ADIANTUM 
per la tutela dei minori e della Croce Rossa Italiana - 
sezione di S. Benedetto del Tronto.  
Per usufruire delle consulenze basta contattare il pro-
fessionista prescelto e concordare ora e giorno della 
consulenza che verrà effettuata in videoconferenza. 
Sono disponibili su richiesta anche consulenze legali. 
 
Maggiori informazioni sul profilo Facebook  
del C.I.A.T.D.M: ciatdmSBT

PARI OPPORTUNITÀ, l’attività non si ferma
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Si amplia al contributo dei cittadini il progetto 
ARCA ADRIATICA” finanziato dall’Unione 
Europea e che vede istituzioni di Italia e 
Croazia insieme con l’obiettivo di sviluppare 
un prodotto turistico comune, basato sul pa-
trimonio culturale marittimo delle due sponde 
dell’Adriatico.  
Dopo aver costituito un Centro di eccellenza 
composto dai soggetti pubblici e privati del terri-
torio che si interessano del tema, capace di de-
finire le linee strategiche sui cui muoversi per 
raggiungere gli obiettivi del progetto, ARCA 

ADRIATICA ora si concentra sulla percezione 
che hanno i cittadini del ruolo che svolge il  pa-
trimonio marittimo (inteso come complesso di 
musei, beni, oggetti, tradizionale orale, strutture 
a supporto) nel costruire una nuova forma di tu-
rismo, finora poco sfruttata, capace di rappre-

sentare una grande attrattiva potenziale per-
ché non legata alla stagionalità, da preser-
vare e valorizzare.  
Con il contributo dei tecnici dell'Università di 
Urbino che collaborano con il Comune di San 
Benedetto del Tronto, è stato pertanto predi-

sposto un questionario, reperibile sul sito del Co-
mune www.comunesbt.it (Area tematica “Progetti 
comunitari”)  composto da poche e semplici do-
mande a cui chiunque può rispondere. I risultati 
del sondaggio serviranno poi a calibrare le suc-
cessive fasi di sviluppo del progetto.

Progetto comunitario ARCA ADRIATICA, 
si ascoltano i cittadini

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni  

pubblicate all’albo pretorio on line 
nel mese di febbraio e marzo 2020 

 
GIUNTA COMUNALE 

13 Modifiche ed integrazioni al vi-
gente Regolamento comunale per 
la mobilità interna ed esterna del 
personale.  
14 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Prelevamento dal fondo rischi con-
tenzioso. 
15 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Variazione adottata in via d'ur-
genza da sottoporre a ratifica. 
16 Bilancio di previsione 2020-2022 
- Prelevamento dal fondo rischi con-
tenzioso. 
17 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Approvazione prima variazione 
agli stanziamenti di cassa. 
18 Quote associative. Rinnovo ade-
sione anno 2020. 
19 Interventi a favore delle manife-
stazioni in occasione del carnevale 
2020. 
20 Programmazione e gestione 
delle manifestazioni. Atto di indirizzo 
per gli eventi del periodo febbraio / 
maggio 2020. 
21 Compartecipazione alle spese 
dell'organizzazione di corsi di lingua 
italiana per stranieri posti in essere 
dall'associazione culturale 'Alliance 
Francaise' nell'anno 2020  
22 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Prelevamento dal fondo di riserva 
e dal fondo di riserva di cassa. 
23 Programma di riqualificazione 
urbana denominato 'PRUACS': 
consegna immobili ex scuola “Ca-
stello” all'Ente Regionale per l'Abi-
tazione Pubblica di Ascoli Piceno - 

Presa d'atto ed inserimento nel pa-
trimonio indisponibile dell'ente ed 
atti conseguenti. 
24 Bilancio di previsione 2020/2022 
- 2^ variazione adottata in via d'ur-
genza da sottoporre a ratifica. 
25 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Approvazione seconda variazione 
agli stanziamenti di cassa.  
26 Referendum costituzionale del 
29 marzo 2020 - Individuazione e 
assegnazione degli spazi per la pro-
paganda diretta. 
27 Deliberazione della Giunta Re-
gionale Marche n. 1673 del 
30/12/2019 - Atto di indirizzo per ri-
corso per l'annullamento. 
28 Contributi alle scuole dell'obbligo 
pubbliche e paritarie a sostegno 
delle attività didattiche per l'anno 
scolastico 2019-2020. 
29 Corsa ciclistica Tirreno-Adriatico 
2020. Approvazione programma 7^ 
tappa e destinazione risorse. 
30 Programmazione assunzioni a 
tempo determinato. Interventi in 
materia di spese per il personale - 
1^ tranche anno 2020. 
31 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Prelevamento dal fondo rischi con-
tenzioso. 
32 Affidamento in comodato gratuito 
di locali di proprietà comunale, posti 
in via Ugo La Malfa a soggetti del 
terzo settore operanti in ambito so-
ciale servizio politiche sociali. 
33  Concessione contributo all'as-
sociazione 'A.S.D. CLUB SAMB' 
per il progetto 'Gioca e impara con 
lo yoga', riservato alle scuole del-
l'obbligo di San Benedetto del 
Tronto. 
34 Approvazione convenzione di ti-

rocinio, formazione e orientamento. 
35 Approvazione interventi in mate-
ria di sport e politiche giovanili anno 
2020. Concessione uso spazi, pa-
trocinio comunale. 
36 Disposizioni di indirizzo di carat-
tere urgente e transitorio ai sensi del 
DPCM dell'11/03/2020 quali misure 
di contrasto all'emergenza sanitaria 
COVID-19.  
37 Bilancio di previsione 2020/2022 
- Prelevamento dal fondo di riserva 
e dal fondo di riserva di cassa. Ul-
teriori acquisti presidi per emer-
genza Coronavirus.  
38 Manutenzione straordinaria della 
struttura portuale di competenza re-
gionale. Realizzazione di un per-
corso luminoso da guida per 
l'ingresso delle imbarcazioni in porto 
mediante la riqualificazione e poten-
ziamento dell'illuminazione esi-
stente verso la passeggiata. 
Approvazione progetto preliminare. 
Finanziamento di cui alla delibera 
CIPE 98 del 22 dicembre 2017 
'Fondo sviluppo e coesione 2014 - 
2020 Addendum p.o. infrastrutture 
(articolo 1, comma 703, lettera c) 
della legge n. 190/2014. CUP 
f81j19000020001. 
39 Approvazione della strategia per 
lo sviluppo della mobilità elettrica dei 
comuni di Cupra Marittima, Monte-
prandone e San Benedetto del 
Tronto. Protocollo d'intesa per la 
realizzazione di una rete infrastrut-
turale a servizio della mobilita' elet-
trica trai comuni di Cupra Marittima, 
Monteprandone. 
CONSIGLIO COMUNALE 
1 Approvazione verbali seduta pre-
cedente del 20/12/2019. 

2 Interrogazione consigliere Antonio 
Capriotti ed altri 'Appello avverso 
sentenza di primo grado nei con-
fronti dell'avv. Luigi De Scrilli'. 
3 Domanda di attualità ai sensi del-
l'art. 47 del regolamento per il funzio-
namento del Consiglio comunale, 
inerente la mozione per il conferi-
mento della cittadinanza onoraria alla 
senatrice Liliana Segre e la mozione 
relativa al conferimento della cittadi-
nanza onoraria a Egea Haffner - 
Consigliere Marco Curzi ed altri. 
4 Approvazione nota di aggiorna-
mento al documento unico di pro-
grammazione 2020/2022, schema 
di bilancio di previsione finanziario 
2020/2022 e relativi allegati. 
5 Modifica compenso Collegio di 
Revisione economico-finanziaria. 
6 Istituzione musicale 'A. Vivaldi', 
art. 26 regolamento di organizza-
zione. Approvazione piano pro-
gramma 2020/2022 e bilancio di 
previsione 2020 e pluriennale 
2020/2022. 
Istituzionalizzazione dell'Osservato-
rio permanente comunale infanzia 
ed adolescenza - Approvazione re-
golamento. 
8 Istituzione del Garante dei diritti 
per l'infanzia e l'adolescenza - Ap-
provazione regolamento. 
9 Mozione consigliere Emidio Del 
Zompo 'Intervento presso Prefetto 
di Ascoli Piceno per i cantieri di la-
voro sul RA11' - Ritirata. 
10 Riunificazione e approvazione 
delle mozioni rispettivamente pre-
sentate dai consiglieri Pierfrancesco 
Troli e Rosaria Falco, a oggetto il 
conferimento della cittadinanza 
onoraria alla sig.ra Egea Haffner.

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Giuseppina Mariani, o come viene affettuosamente chiamata  
“Pina”, è nata ad Ascoli Piceno il 19 Marzo del 1920. Alla tenera 
età di 5 anni ha perso prematuramente il papà tornato dal fronte 
della  grande guerra appena terminata.  
Ha vissuto il periodo dell’infanzia e dell’adolescenza in maniera 
semplice ed essenziale terminando gli studi magistrali che le hanno 
permesso di diventare, ancora ventenne, una maestra appassio-
nata e amante dei bambini  a cui si è per anni dedicata. Fu una 
delle prime insegnanti della “Casa dei bambini”  di Ascoli Piceno. 
Dal matrimonio con il ferroviere Giuseppe Di Concetto sono nate 
Maria Rosaria e Paola cresciute nella casa di Porto D’Ascoli dove 
la famiglia si è trasferita nei primi anni ‘60 dopo che il capofamiglia 
fu nominato capostazione a San Benedetto del Tronto.   
Dopo la morte del marito, Pina è tornata ad abitare ad Ascoli Piceno 
nella casa della figlia Rosaria e del genero Silvano. Oggi è accudita 
amorevolmente e circondata dal bene dei suoi cinque nipoti e dalla 
vivacità dei quattro pronipoti. 
 

Nel giorno di Giovedì Santo Carolina Marini ha compiuto 100 anni. 
E’ nata infatti il 9 aprile 1920 a Porchia, piccola frazione di Montalto 
Marche, penultima di 8 figli, 5 femmine e 3 maschi. 
Nel 1942 si è sposata con Lino che solo due mesi dopo venne 
chiamato alle armi e fatto prigioniero in Tunisia. Finita la guerra, la 
coppia riprese la sua vita di lavoro a mezzadria a Cossignano. Nac-
quero due figlie: Franca e Giampiera. 
Nel 1975, dopo l'improvvisa e prematura scomparsa del marito, 
Carolina si è trasferita a San Benedetto a casa della figlia Giampiera 
per dedicarsi interamente alla famiglia con cui tutt'ora vive, circon-
data dall'affetto e dalla gioia dei nipoti Pino, Lino, Oscar e Simona 
e dei pronipoti Gianluca, Alessandro, Greta, Maria Nicole e la pic-
cola Luna. 
Il segreto della sua longevità? Una vita attiva, fatta di cose semplici 
e ritmi lenti, circondata sempre da tante persone. Senza rinunciare 
a qualche piccolo piacere: un bicchiere di coca-cola ogni tanto per 
digerire e un pezzettino di cioccolata prima di andare a dormire!          

 
Il giorno di Pasqua Dino Mauloni ha tagliato il traguardo dei 100 
anni: un secolo trascorso all’insegna del lavoro, dell’amore e la 
cura per se stesso e per i cari.  
Nato a Colli del Tronto il 12 aprile 1920, si è trasferito nella zona 
Sentina da bambino con la sua numerosa famiglia: quinto di nove 
figli (4 fratelli e 5 sorelle), Dino Mauloni ha vissuto e fatto la guerra, 
per sette anni, in Sardegna, ricevendo alla fine del conflitto un ri-
conoscimento per il servizio svolto.  
Nel 1949 si è sposato con Elvira Bovara con la quale nello scorso 
ottobre ha festeggiato i 70 anni di matrimonio.  
Agli inizi degli anni ‘70, lasciata la campagna, si è trasferito nella 
casa dove vive tuttora, poco distante dalla zona dove è cresciuto.  
Nella vita ha svolto diverse attività: il contadino, il commerciante e, 
poco prima della pensione, l’operaio metalmeccanico. Padre di tre 
figlie (Cristina, Lidia e Claudia), nonno di 6 nipoti e bisnonno di 5 
pronipoti (il più piccolo, Damiano, è arrivato circa sei mesi fa),  Dino 
è il capofamiglia per eccellenza, d’animo buono ma con un carat-
tere forte, a volte un pò burbero. Ama la precisione, attento alla 
cura personale, ha un vezzo: mettere la cravatta la domenica.

 
Vuoi conoscere in tempo reale  

che cosa fa il tuo Comune?  
Essere informato tempestivamente  

su concorsi, appalti, bandi  
per l’erogazione di contributi?  

Iscriviti alla newsletter!  
Vai su www.comunesbt.it 

e clicca su newsletter in alto  
a destra oppure manda una mail a  

urp@comunesbt.it 

La Città di San Benedetto è… Social!  

Seguici su:    

facebook.com/cittasbt 
 

@cittasbt 
 

youtube.com/cittasbt  
 

instagram.com/cittasbt  
 

slideshare.net/ufficiostampasbt
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LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI  
NEL MESE DI MARZO 2020 39 MORTI E 27 NATI 

Auguri a Giuseppina Mariani, 
Carolina Marini e Dino Mauloni!

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO  
> Centralino 0735 7941 
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa 
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta  
   materiali ingombranti, siringhe abbandonate,  
   potature, differenziata) 0735 757077 
   ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni,  
   consegna sacchi per la differenziata): presso URP  
   del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30 
   sabato 10/12) - tel. 0735 794434  
> Numero verde Alcolisti 800 239 220 
> InformaGiovani 0735 781689 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico  
   0735 794405 - 433 - 555 
 

SEGNALAZIONE GUASTI 
> Gas Italgas 800 900 999 
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172 
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458 
> Rete elettrica Enel 803 500 
 

EMERGENZE 
> Polizia Soccorso pubblico 113 
   Commissariato 59071 
   Polizia stradale 78591 
> Carabinieri Pronto intervento 112 
   Com. compagnia e stazione 784600 
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115 
   Centralino 592222 
> Capitaneria di porto Soccorso 1530 
   Emergenza 583580 
   Numero blu 800 090 090 
> Guardia di Finanza 757056 
> Corpo Forestale dello Stato 588868 
> Ospedale Centralino 0735 7931 
   Guardia medica 82680 
   Chiamate di emergenza 118 
   Tribunale per i diritti del malato 793561 
> Azienda Sanitaria Unica Regionale 
   Numero Unico Prenotazioni 800 098 798 
> Associazione Arca 2000 onlus  
   diritti dell’animale malato 340 6720936   
   www.arca2000.it

Questo mese gli auguri a distanza dell’Amministrazione comunale  
per l’importante traguardo dei 100 anni sono arrivati a ben tre concittadini





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


